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“E così mi ritrovo in questo lunedì dopo Cristo Re, fuori è anco-
ra buio, a cercare qualche idea e trovare il coraggio (ancora) di ini-
ziare il cammino di Avvento. 

Il primo disagio scaturisce dal fatto che per molti di voi Natale sa-
rà un bruttissimo giorno, il peggiore dell’anno. Per chi è rimasto
solo, o vive accanto a qualcuno ma comunque è solo, per chi, an-
ziano e andrà a dormire presto, per i tanti non soddisfatti dalla vi-
ta, Natale è un pugno nello stomaco: dagli schermi televisivi ci in-
vadono con schiere di famigliole Mulino Bianco intorno all’albero
e al panettone. 

Questo mi ferisce e ferisce Dio: il Natale vero è la notizia di un
Dio che si fa povero, diviene ultimo, che occupa l’ultimo posto per-
ché nessuno possa dire “Dio non sa”, proprio per riempire di tene-
rezza ogni ultimo. E se proprio i poveri di pane, di affetto, hanno
una fitta al cuore nel tempo del Natale,  abbiamo – come minimo
– un problema di comunicazione.”

LLaa LLeetttteerraa ppaassttoorraallee ddii mmoonnss.. MMoonnaarrii

Durante il primo incontro
per i genitori dei bambini di I
elementare, che iniziano il
cammino catechistico dell’ini-
ziazione cristiana affidati ai
loro genitori - catechisti, ab-
biamo letto la pagina della
lettera pastorale del vescovo
Luciano rivolta ai genitori.

E’ piaciuta molto e, proprio
all’inizio, qualcuno si è anche
commosso, leggendo “Sono i
genitori che, dando la vita ai fi-
gli, hanno compiuto una scelta
impegnativa di fede, di speranza
e di amore. Di fede perché hanno
proclamato con il loro gesto di
credere nel valore della vita, di
quella vita che viene dall’azione
creatrice di Dio. Hanno compiu-
to un atto di speranza rivolto a
quel figlio che inizia il cammino
della vita. Hanno compiuto un
atto di amore perché hanno vo-
luto la vita del figlio e sono stati
disposti a pagare un prezzo no-
tevole per garantire e difendere
questa vita. Chi più di loro può
insegnare al bambino a credere,
sperare e amare? La fiducia na-
turale che il bambino nutre nei
confronti dei genitori è la pre-

messa più solida perché il bam-
bino possa giungere ad avere fe-
de in Dio; la speranza che i ge-
nitori nutrono nei confronti del
loro figlio è la premessa più pre-
ziosa perché anche il figlio possa
condurre a maturità la speran-
za; l’amore generoso verso il fi-
glio libera il figlio dalla paura e
lo conduce al gesto generoso del-
l’amore. Insomma, è soprattutto
dai genitori che il figlio appren-
de il corretto atteggiamento nei
confronti della realtà, apprende i
gesti fondamentali della Fede,
della Speranza, della Carità”.

Di solito in chiesa i genitori
si sentono dire che cosa devo-
no fare, a volte (o spesso) ar-
riva qualche tirata d’orecchie;
più raro è sentirsi incoraggia-
ti e valorizzati per quello che
si è, per le proprie potenziali-
tà. Il vescovo Luciano ha sa-
puto dare questo incoraggia-
mento e riconoscimento e
sembra aver colpito nel se-
gno.

Da questa fiducia sentita da
questi genitori è nata l’idea di
un incontro con tutti genitori
dei bambini che nella nostra

Unità Pastorale faranno la
Prima Comunione e la Cresi-
ma il prossimo anno. Abbia-
mo invitato il Vescovo non a
“fare la predica” ai genitori,
ma a dare lo stesso incorag-
giamento che hanno sentito i
genitori dei bambini di I ele-
mentare, leggendo la sua let-
tera. 

Il Vescovo verrà a Castel-
sangiovanni nel pomeriggio
di domenica 18 marzo e quel
giorno si troveranno insieme i
genitori, ma anche i bambini
e i ragazzi che approfitteran-
no così per fare un po’ di fe-
sta.

Il Consiglio Pastorale di
Unità Pastorale ha program-
mato questa iniziativa nella
speranza che si possano an-
che creare le premesse per
una appartenenza più evi-
dente e sentita a quella nuova
realtà che è l’Unità Pastorale,
che, ricordiamolo, compren-
de, oltre che Castelsangio-
vanni e Sarmato, anche Fon-
tana Pradosa, Pievetta, Gana-
ghello, Creta e Agazzino.
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Il Vescovo scrive ai genitori
Un incontro con tutti i genitori dei bambini della 1ª comunione
e dei ragazzi della Cresima di tutta la nostra Unità Pastorale

LA NOTTE DIVENTA LUCELA NOTTE DIVENTA LUCE

Nelle case non c’è la notte: basta
una piccola luce e un fuoco acceso
e senti che la notte è chiara come il
giorno. Anche se arrivi da lontano
sai che c’è qualcuno che ti aspetta.
Papa Giovanni aveva promesso ai
suoi amici conosciuti in Oriente
che, sempre, durante la sua lunga
vita, avrebbe lasciata accesa una
lampada sulla sua finestra: perché
scriveva: “quando passate davan-
ti a casa mia, sappiate che io vi sto
aspettando”. 

Madre Teresa consigliava ad
una donna povera che viveva in
una baracca di accendere ogni
notte un lumino: diceva “Così sa-

premo che sei viva e ci stai aspet-
tando”. 

Ci sono notti in cui qualcuno ac-
cende un piccolo lume e noi ab-
biamo  il coraggio di lasciarci in-
terrogare. Ci sono notti in cui non
sembrano esserci lumi accesi ad
attenderci, ma se alziamo lo
sguardo troviamo il cielo stellato
che ci attende pieno di luce. Sarà
all’uscita di un bar, sarà in una se-
ra qualunque… ma la notte può
diventare luce. Così a Natale cele-
briamo una notte piena di luce,
una luce che splende per chi è nel
buio. 

Don Paolo
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La testimonianza di fede dei
santi  assume connotazioni an-
cora più marcate nei luoghi do-
ve hanno operato material-
mente durante la loro esistenza
terrena. Nella nostra Unità Pa-
storale è emblematico il caso di
suor Francesca Cabrini, unica
santa titolare di una cappella
nella Collegiata di San Giovan-
ni Battista  che è passata ed ha
lasciato un segno tangibile a
Castel San Giovanni in tempi
non particolarmente remoti.
Del resto tutte le vicende origi-
narie della patrona degli emi-
granti riportano a terre vicine a
noi, dalla nascita a Sant’Ange-
lo Lodigiano (1850) alla paren-
tela con lo statista di Stradella
Agostino Depretis all’ordine
religioso del Sacro Cuore da lei
fondato a Codogno. Proprio
dai contatti tra l’arciprete co-
dognese mons. Antonio Serrati
e quello castellano don Luigi

Insieme ai mo-
menti e alle strut-
ture di evangelizza-
zione, catechesi e
luoghi di culto, la
comunità cristiana
vuole fornirsi di
tempi, strumenti e
servizi permanenti
di ascolto e di con-
divisione con i po-
veri, per educare al-
l’accoglienza e al
servizio, per stimo-
lare impegni e re-
sponsabilità ulte-
riori.

IL CENTRO D’ASCOLTO
è il luogo dove la comunità cri-
stiana incontra quotidianamen-
te le persone che vivono uno sta-
to di disagio, porta aperta al ter-
ritorio con funzioni di acco-
glienza, ascolto, prima risposta,
orientamento, promozione di re-
ti solidali, lettura del disagio

Il CENTRO D’ASCOLTO
ZONALE della nostra unità
pastorale è stato aperto a dicem-
bre 2004 e vi operano 8 volonta-
ri Caritas. Ha sede nell’oratorio
Pallaroni a Castel san Giovanni
ed è aperto ogni martedì dalle
14,30 alle 16,30 e giovedì dalle
10 alle 12.

In questi due anni sono 103
le persone che si sono presentate
allo sportello di ascolto regolar-
mente registrate, oltre ad un
congruo numero che sono state
avvicinate per bisogni occasio-
nali o segnalate dai servizi so-
ciali.

Si rivolgono al centro preva-
lentemente donne, di nazionali-
tà non italiana di età molto va-
ria, alcune immigrate già da di-
versi anni, altre arrivate da po-
co, regolarizzate o senza per-
messo di soggiorno; la maggio-
ranza di esse vive con i figli.

Si presentano al centro per ri-
chieste di lavoro, per la regola-
rizzazione dei documenti, alla
ricerca di mobili e vestiario, co-
me di sostegno nello studio per i
figli.

Molte volte sono emerse si-
tuazioni economiche difficili in
particolare famiglie con figli che
pagano affitti anche molto alti

per case che  talvolta si rivelano
indegne di portare questo nome.
Spesso ai problemi economici si
aggiungono povertà culturali o
atteggiamenti di pretese che ri-
chiedono pazienza e decisioni
“educative”.

L’ESPERIENZA DEL
GUARDAROBA si è avviata
un anno dopo la nascita del
centro di ascolto. Esso ha sede
nell’oratorio parrocchiale di
Sarmato con apertura mercole-
dì dalle 9.30 alle 11.30 , sia per
la consegna che per la distribu-
zione.

Le persone che si presentano
al centro d’ascolto ricevono un
buono con il quale si presentano
al guardaroba e possono ritirare
ciò che è disponibile per i generi
richiesti.

Il guardaroba si rifornisce
con materiale offerto dalla co-
munità, in  particolare abbiglia-
mento per bambini, vestiario
sportivo per adulti, giacconi,
biancheria per la casa. In questo
primo anno di funzionamento si
sono presentate in media 3- 4
persone in ogni giorno di aper-
tura per un totale di oltre 100
consegne effettuate da una deci-
na di volontari.

Questi servizi , seppur con i
loro limiti, vogliono essere un
luogo in cui la nostra chiesa in-
contra chi ha bisogno per dire
che l’amore di Dio raggiunge
tutti. Ogni membro della comu-
nità cristiana può sentirsi par-
tecipe di questo progetto e colla-
borare a vari livelli, donando
tempo, materiali, competenze e
stabilendo “relazioni educati-
ve”.

Notizie dalla Caritas di Unità Pastorale

L’esperienza del “Guardaroba”
e del “Centro di ascolto”

Buon Natale!

Sacchelli scaturì l’incontro tra
la Cabrini e il vescovo Scalabri-
ni nel 1887 destinato ad aprire
alla religiosa lodigiana la stra-
da dell’impegno missionario
per gli emigranti in America.
Da quell’incontro venne anche
l’intesa per far gestire alle suo-
re cabriniane l’orfanotrofio

Cappella nella chiesa parrocchiale.

TESTIMONI DELLA FEDE/ L’operato tangibile della patrona degli emigranti

SUOR FRANCESCA CABRINI
A CASTELSANGIOVANNI
Una cappella dedicata alla Santa nella Collegiata di San Giovanni Battista

CASTELSANGIOVANNI
14 dicembre: ore 20.30 Cinema

Moderno: rappresentazione na-
talizia dei bambini della Scuola
per l’infanzia “S. Francesco”

NOVENA DI NATALE - A partire
dal 16, ore 21 nella Chiesa Mag-
giore

17 dicembre: ore 21 nella Chiesa
Maggiore: concerto di Natale
dei cori parrocchiali

18 dicembre: ore 9/12: Confessioni
in San Rocco

21 dicembre: ore 9/12: Confessioni
nella Chiesa Maggiore

22 dicembre: ore 9/12: Confessio-
ni nella Chiesa dei Sacchi; ore
21, in Chiesa Maggiore: confes-
sione comunitaria

24 dicembre: ore 18 - Chiesa Mag-
giore: Celebrazione dei Primi Ve-
spri del Natale - ore 24, Chiesa
Maggiore: Messa di mezzanotte

25 dicembre: Messe all’orario festi-
vo (alle ore 10: Messa per gli

ospiti della Casa Protetta) ore
17.30 - in ChiesaMaggiore: cele-
brazione dei Vespri

26 dicembre: Messa in Chiesa
Maggiore alle ore 8/10.15/18;
Messa in S. Rocco alle 11

29 dicembre: ore 21 - al Cinema
Moderno: Tombolata della San
Vincenzo

31 dicembre: ore 18 - in Chiesa
Maggiore: Messa di ringrazia-
mento per l’anno trascorso e
canto del Te Deum - ore 20: Ce-
none comunitario

1° gennaio: Messe all’orario festivo
6 gennaio: Messe all’orario festivo 

SARMATO

17 dicembre: “Giornata della cari-
tà diocesana”: Sante Messe alle
ore: 7.30/10.30/17 (Chiesa par-
rocchiale)

dal 16 dicembre al 24 dicembre:
(Chiesa parrocchiale)  “Novena
in preparazione al Santo Natale”:

ore 16.30; Novena elementari e
medie alle ore 17: Santa Messa

21 dicembre: ore 21 (Chiesa par-
rocchiale) “Celebrazione peni-
tenziale comunitaria”: vi saran-
no più sacerdoti a disposizione
per le confessioni individuali

24 dicembre: ore 17: (Chiesa par-
rocchiale) “Santa Messa Vigilia-
re” ore 24 “Messa Solenne Can-
tata del Santo Natale”

25 dicembre - “Santo Natale”
(Chiesa parrocchile) - “Santa
Messa” ore 7.30: Chiesa parroc-
chiale - ore 10.30 “S. Messa So-
lenne Cantata” nella chiesa par-
rocchiale

26 dicembre: Santo Stefano (chiesa
parrocchiale) S. Messe ore
7.30/10.30/17

31 dicembre: “Santa Famiglia”
(chiesa parrocchiale) - S. Messe -
alle ore 7.30/10.30/17: Santa
Messa di Ringraziamento

1 gennaio: - Capodanno, Solennità
di Maria madre di Dio, “Giorna-
ta Mondiale della Pace” (chiesa

parrocchiale) Sante Messe ore
7.30/10.30/17

6 gennaio: “Epifania del Signore”:
Santa Messe ore 7.30/10.30/17
(chiesa parrocchiale)

AGAZZINO

17 dicembre: Santa Messa alle ore 9
25 dicembre: - Santa Messa alle

ore 9 
1 gennaio: - Capodanno, Solennità

di Maria madre di Dio, “Giorna-
ta Mondiale della Pace” alle ore 9

6 gennaio: “Epifania del Signore”:
Santa Messa alle ore 9

PIEVETTA

dal 16 dicembre al 23 dicembre:
novena di Natale alle ore 15

24 dicembre: ore 23: Messa di
Mezzanotte. Momento di frater-
nità sul piazzale della chiesa.

25 dicembre: Santa Messa ore 10
31 dicembre: Santa Messa ore 10

1° gennaio: Santa Messa ore 10
6 gennaio: Santa Messa ore 10
21 gennaio: Festa di Sant’Agnese

- Ore 11: Santa Messa - ore 15:
processione sull’argine di Po’ e
benedizione bambini

FONTANA PRADOSA

dal 16 dicembre al 24 dicembre
inizia la novena del S. Natale al-
le ore 18

24 dicembre vigilia del S. Natale -
ore 24 S. Messa di Natale

25 dicembre: S. Natale S. Messe
ore 8 e  ore 11

26 dicembre: S. Stefano Santa Mes-
sa alle ore 11

14-16 gennaio: triduo di prepara-
zione alla ricorrenza dei patroni
SS. Antonio e Savino

GANAGHELLO

24 dicembre: Vigilia di Natale -
Santa Messa ore 23

25 dicembre: Santo Natale - Santa
Messa alle ore 11

26 dicembre: Santo Stefano - Santa
Messa alle ore 11

1° gennaio Capodanno: Santa
Messa alle ore 11

6 gennaio: “Epifania del Signore”
-  Santa Messa alle ore 11

CRETA

dal 16 al 24 dicembre: novena di
Natale alle ore 16

24 dicembre: ore 17: confessioni; al-
le ore 22 celebrazione Messa
della Notte

25 dicembre: Santo Natale - Santa
Messa solenne: ore 9.45

26 dicembre: Santo Stefano - mes-
sa: ore 9.45

31 dicembre: Te Deum di ringra-
ziamento e santa messa: ore 16

1° gennaio: Santa Messa di Capo-
danno: ore 9.45

6 gennaio: Epifania - Santa Messa:
ore 9.45 

Celebrazioni Natalizie nelle nostre parrocchie

aperto a Castello con il lascito
del benefattore Giovanni Gaz-
zotti e prima retto dalle Bene-
dettine di Giustina e Maria
Schiapparoli. Dall’epistolario
di suor Francesca emerge l’at-
tenzione meticolosa alla nuova
attività nell’orfanotrofio castel-
lano con cenni alle sue visite a
Castello per definire gli aspetti
organizzativi dell’opera. Anni
dopo la strada comunale per
Parpanese, da lei percorsa per
venire nel capoluogo valtido-
nese dal basso lodigiano, ven-
ne intitolata alla sua memoria.
La presenza delle suore cabri-
niane nella Casa Gazzotti è du-
rata dal 1888 al 1969 ed ha con-
tribuito ad amplificare la stra-
ordinaria testimonianza di fe-
de contenuta nell’opera della
Santa a favore degli emigranti
ed a sviluppare nella parroc-
chia una sensibilità alle espe-
rienze missionarie accresciuta

negli ultimi quarant’anni. La
testimonianza più diretta del-
l’opera cabriniana a Castello ri-
mane legata all’orfanotrofio
che ha accolto le ragazze senza
famiglia, numerose fino alla
metà del Novecento e destina-
te ad una esistenza di miseria e
di devianza, dando loro
un’educazione, aiuti concreti
ed una prospettiva d’avvenire
migliore. Una recente biografia
riassume il senso di questa
grande testimonianza di fede
in una frase: “Il Sacro Cuore vie-
ne proposto dalla Cabrini come
luogo di accoglienza simbolico per
tutti, come simbolo del «centro»
che si contrappone alla dispersio-
ne dell’esperienza moderna, che
restituisce un senso di apparte-
nenza a chi ha perso tutte le ap-
partenenze originarie, a chi non sa
più riconoscersi e deve ricostruir-
si una propria identità”. 

Paolo Brega

Il 15 novembre scorso si è
riunito c/o la Canonica di Ca-
stelsangiovanni il Consiglio di
Unità Pastorale composto dai
nuovi membri eletti, per fare
un resoconto di verifica delle
attività comuni alle Unità Pa-
storali e l’attuazione di un nuo-
vo programma. 

E’ stata confermata l’utilità
del Bollettino, è stato molto ap-
prezzato sia per il nuovo stile
di stesura che per gli articoli
che lo contengono. C’è stata an-
che una proposta di chiedere
un contributo per lo stesso, ma
non approvata dalla maggio-
ranza. Il  Bollettino infatti deve
essere un messaggio che entra
nelle case della gente con il so-
lo scopo di informare e di far
conoscere ciò che accade in
Parrocchia, delle attività che si
svolgono, delle testimonianze

cristiane, attraverso il quale noi
tutti dobbiamo sentirci  più vi-
cino alla Parrocchia e al Signo-
re. E’ stato inoltre proposto di
usare lo stesso per mettere i re-
soconti del Consiglio Pastorale.

C’è stata anche una verifica
del lavoro della Caritas della
zona, che ha aperto un centro
d’ascolto e un guardaroba, si è
cercato di porre l’attenzione al
fatto che spesso gli indumenti
che vengono portati al guarda-
roba per la distribuzione sono
in uno stato pessimo e il più
delle volte vengono buttati in
discarica. E’ importante quindi
seguire una certa correttezza
nella scelta degli indumenti.
L’importanza della Caritas è
quello di farsi conoscere sia at-
traverso i gruppi dei catechisti
che dei genitori, sia nelle picco-
le Parrocchie dove spesso è

sconosciuta. Si è pensato quin-
di di sensibilizzare e informare
le persone attraverso avvisi da
porre in bacheca. L’importante
è proporre dei gesti di carità, e
inserire questo concetto già
nella formazione dei catechisti.
Si devono recuperare le espe-
rienze che già molti ragazzi
fanno (ad esempio visita agli
anziani delle case protette ogni
settimana, ecc) azioni che de-
vono essere ripetute quotidia-
namente. E che non devono es-
sere abbandonate. 

Un grande consenso hanno
avuto le Stazioni Quaresimali,
un momento che ha unito tutte
le Parrocchie, un momento
molto sentito e che anche que-
st’anno è stato proposto di fare.

Per quanto concerne la for-
mazione dei catechisti è emerso
che è importante iniziare que-

sto cammino con un incontro
che abbia per tema la Carità e
la sua importanza, e di prose-
guire con un incontro di spiri-
tualità già emerso fin dal primo
incontro,

E’ stato previsto inoltre  un
incontro con il Vescovo di mez-
za giornata con i genitori e ra-
gazzi ammessi alla Prima Co-
munione e S. Cresima e ai geni-
tori dei bambini battezzati. Ci
sarà quindi un percorso di pre-
parazione le cui modalità ver-
ranno stabilite. Questo incon-
tro è previsto per il 18 marzo
prossimo.

Si è poi parlato di un possibi-
le Pellegrinaggio in Terra San-
ta. Sarebbe veramente una bel-
lissima esperienza… Non è
detto che ciò non possa realiz-
zarsi. 

Silvana Galluzzi

Riconfermata l’utilità del Bollettino delle parrocchie che verrà usato anche per i resoconti

La riunione del Consiglio Pastorale

Distribuzione di vestiario dal guardaroba
di Sarmato.
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L’iniziazione cristiana è il
tema che da due anni caratte-
rizza la pastorale diocesana.
Il vescovo Monari nella lette-
ra destinata a tutte le comuni-
tà della diocesi, ribadendo e
approfondendo quella del-
l’anno precedente, ha voluto
richiamarci all’importanza
delle varie figure che all’in-
terno della vita comunitaria
aiutano la formazione cristia-
na del catecumeno. Se nel nu-
mero precedente di “Vita No-
stra” abbiamo voluto incon-
trare un gruppo di genitori,
indicati dal vescovo come le
prime figure da cui la perso-
na, fin da bambino, riceve
l’iniziazione alla fede, in
questa pagina abbiamo volu-
to ascoltare la testimonianza
di un gruppo di catechisti, fi-
gure fondamentali per la cre-
scita di ogni giovane.

— Cos’è per voi il catechi-
smo? 

Risponde Giovannella Al-
berti che segue i bambini di
quinta elementare: “E’ un mo-
do per tramandare la mia fe-
de, la mia esperienza”. Ag-
giunge Silvana Trepidi, impe-
gnata con le prime e le secon-
de elementari: “All’inizio c’e
sempre una chiamata, qualcu-
no che ti chiede se vuoi fare il
catechista e dopo un momen-
to di tentennamenti e di man-

canza di fiducia nelle proprie
capacità, ti rendi conto che,
anche se c’è sempre tanto da
imparare, riesci comunque a
trasmettere la gioia della fede
ai bambini”.

Alessandro Granata, in sin-
tonia con le sue “colleghe” di-
ce: “Anche per me è iniziato
perché qualcuno me lo ha
chiesto: così scopri che è un
servizio che risponde a un bi-
sogno. Aggiungo che il cate-
chismo è anche un grosso aiu-
to per me: portando ai bambi-
ni quello che ho vissuto, capi-
sco meglio anche il mio rap-
porto con Gesù”. 

— Cos’è la cosa più bella di
questa esperienza e che ogni
anno vi porta a ricominciare?

Sempre Alessandro: “I
bambini stessi! Quando orga-
nizziamo le uscite, accadono
situazioni che mi fanno accor-
gere che sono dentro a una
storia, ad un’esperienza più
grande, che scardina i miei
programmi, i miei progetti. Di
fronte a questi bambini salta-
no i tuoi schemi”. 

Silvana aggiunge: “Per me
l’esperienza più bella è veder-
li partecipare alla S. Messa: es-
sendo un momento molto bel-
lo per la mia esperienza, pen-
so che lo sia anche per loro”. 

— E la cosa più difficile? 
Silvana: “A volte il rapporto

con i genitori è complesso per-

ché capita che nascano contra-
sti e incomprensioni”. Gio-
vannella aggiunge: “Quello
che mi fa andare avanti è ve-
dere i bambini che sono con-
tenti e che partecipano con
gioia, mentre a volte, quando
ti accorgi che si presentano so-
lamente perché spinti dai ge-
nitori e quindi completamenti
disinteressati, capita che ven-
ga meno l’entusiasmo”. Ales-
sandro replica su questo argo-
mento: “Succede che si creino
dei bei rapporti con alcuni ge-
nitori ma a volte bisogna scon-
trarsi con certe situazioni fa-
migliari molto complesse e
difficili da gestire”. 

— Se pensate a questi anni di
catechismo, ritenete che ab-
biano realizzato lo scopo del-
l’iniziazione cristiana? Siete
sempre convinti della sua uti-
lità o ritenete che ci sia biso-
gno di un altro metodo? 

Silvana pensando ai suoi ra-
gazzi: “Quando mi capita di
vedere dei giovani che ho se-
guito a catechismo diversi an-
ni prima, e che continuano a
partecipare alla vita della co-
munità, provo una grande
gioia. Purtroppo non è sem-
pre così. Col passare degli an-
ni ci sono stati diversi cambia-
menti: quando ho iniziato a

Alessandro Granata, Giovannella Alberti, Silvana Trepidi.

Le gioie e le difficoltà dell’iniziazione alla fede cristiana raccontata da un gruppo di educatori

Forum dei catechisti in parrocchia
L’importanza delle varie figure che all’interno della vita comunitaria aiutano nella formazione 

fare catechismo ricordo che i
bambini di prima elementare
sapevano già tutte le preghie-
re mentre adesso molti non
sanno fare nemmeno il segno
della croce”. 

Giovannella precisa: “Cam-
biano i bambini perché cam-
biano anche i genitori: ci tro-
viamo sempre più spesso di
fronte a famiglie che non han-
no iniziato i bambini alla fede
e quindi le difficoltà aumenta-
no. Proprio per questo penso
che adesso ci sia ancora più
bisogno del catechismo”.
Alessandro condivide piena-
mente: “Per me il Catechismo
è fondamentale perché è la
possibilità di conoscere un
ambiente, un gruppo che può
diventare una grande fami-
glia. Nel rapporto con il cate-
chista, anche semplicemente
nel momento di gioco, il bam-
bino può cogliere che nella fa-
miglia della Chiesa è accom-
pagnato e seguito e questa
esperienza rimane anche al
termine del periodo catechi-
stico”. 

— Le figure con cui vi dovete
rapportare maggiormente so-
no i sacerdoti e i genitori: co-
sa vi sentite di dirgli? 

Alessandro: “Quando al-
l’inizio dell’anno catechistico
ci incontriamo con i genitori
sorge spontaneo un ringrazia-
mento per aver scommesso

nuovamente sul catechismo
come esperienza fondamenta-
le per la crescita dei loro figli.
Non è scontato che i genitori
scelgano di mandare i bambi-
ni a catechismo. Il ringrazia-
mento va anche ai sacerdoti
perché ho sempre visto atten-
zione e sostengo nei miei con-
fronti”. 

— Ci sono richieste partico-
lari? 

Silvana: “Non ho richieste
da fare ai sacerdoti perché ci
sono già diversi momenti che
soddisfano le nostre esigenze
e rispondono alle nostre diffi-
coltà. Ai genitori invece, chie-
do semplicemente di soste-
nerci in questo compito facen-
dogli capire l’importanza di
quell’ora settimanale”. 

Alessandro conclude: “Mo-
menti di formazione e di pro-
grammazione sono già pre-
senti e adempiono pienamen-
te al loro scopo. Inoltre con gli
altri catechisti che come me
seguono le quarte elementari
abbiamo iniziato a trovarci un
paio di volte all’anno sempli-
cemente per condividere la
bellezza di questa esperienza
e per confrontarci. Consiglio
questo momento anche agli
altri catechisti perché mi ac-
corgo che sentire le varie
esperienze è una grande ric-
chezza”.

Riccardo Grandi

LA QUARESIMA È FATTA PER CAMMINARE
Anche quest’anno si faranno le celebrazioni delle Stazioni Quaresimali

Dopo l’esperienza, giu-
dicata molto positiva, del-
lo scorso anno, anche que-
st’anno si faranno in Qua-
resima le “Stazioni Quare-
simali”: si tratta di celebra-
zioni che hanno un’origine
molto antica e che avveni-
vano a Roma, dove il mer-
coledì e il venerdì da tutta
la città i cristiani conveni-
vano in una chiesa della

periferia chiamata “statio”,
dove si faceva una celebra-
zione presieduta dal ve-
scovo.

Questa pratica significa-
va sia l’unità della chiesa
sia la necessità di muover-
si,di uscire da se stessi, per
convertirsi.

Nell’unità pastorale lo
stesso valore è espresso in
un  solo momento settima-

nale, la sera del mercoledì,
in cui i cristiani si riunisco-
no per la celebrazione eu-
caristica e per l’ascolto di
una testimonianza, andan-
do di volta in volta in una
delle chiese  succursali. 

La Quaresima inizierà il
21 febbraio. La prima Sta-
zione sarà il 28 febbraio.

Un viaggio intorno alla laicità
La scuola di formzione sociale giunge al terzo anno consecutivo

Per il terzo anno conse-
cutivo è in programma la
Scuola di formazione so-
ciale, organizzata e desti-
nata ad un pubblico che va
oltre i confini della città e
dell’Unità Pastorale. 

E’ nata infatti con la col-
laborazione di persone
della val Tidone ed ha vi-
sto partecipanti anche dal-
la Val Luretta e addirittura
da Piacenza.

Dopo l’anno di introdu-
zione, che ha offerto le co-
ordinate per capire che co-

s’è la dottrina sociale della
Chiesa, e dopo che si è af-
frontato lo scorso anno il
tema della persona, in oc-
casione del centenario di
Emmanuel Mounier, que-
st’anno si affronterà un’al-
tra parola molto cara al lin-
guaggio ecclesiale ma che
è usata anche per dire in-
vece proprio la volontaria
distanza dalla chiesa e dal-
la visione religiosa della
vita. Si tratta del tema del-
la “Laicità”, che verrà af-
frontato proprio nei suoi

vari aspetti, anche quelli
più contraddittori. 

Il corso prevede due se-
rate, l’11 e il 18 gennaio. Si
partirà dal confronto tra
diversi tipi di laici, che si
racconteranno all’assem-
blea, per finire con una ri-
lettura teorica del termine
“Laicità”, includendo an-
che il tentativo di definire
un corretto rapporto tra
Chiesa e stato.

Probabilmente a tutti ri-
sulta immediatamente l’at-
tualità del tema.

PELLEGRINAGGIO
IN TERRA SANTA

In agosto, con un’agenzia specializzata, per conoscere la terra di Gesù

La prima obiezione che è
venuta spontanea, a tutte le
persone interpellate finora
per un eventuale interesse
ad un pellegrinaggio in Ter-
ra Santa, è stata quella del
“pericolo”.

Ormai Terra Santa equiva-
le a terrorismo, guerra, peri-
colo… Purtroppo questa
paura ha reso deserto di pel-
legrini il paese e a farne i
danni sono stati soprattutto i
cristiani palestinesi, che vi-
vevano attorno al turismo
religioso e ora sono costretti
ad emigrare.

La paura è in gran parte
ingiustificata, perché le
agenzie, nei momenti di ve-
ro pericolo, non viaggiano e
rimborsano i clienti. Inoltre
le zone toccate dal pellegri-
naggio non sono pericolose e
i viaggi sono su pullman
esclusivi. Avete mai sentito
di un turista vittima di qual-
che attentato?

La nostra proposta di
viaggio prevede la visita ai
luoghi santi tradizionali, ma
anche la conoscenza e l’in-
contro con la realtà conflit-

tuale del paese. Stiamo pen-
sando all’incontro con la co-
munità cristiano-palestinese
(nella persona di un prete
che è stato nostro ospite a
Castello nel 2000), alla visita
alle suore Gianelline di Be-

tlemme e alla testimonianza
del cardinal Martini (che vi-
ve a Gerusalemme).

Il pellegrinaggio è previ-
sto per la seconda metà di
agosto, dura 8 giorni e costa
circa 900,00 euro.

PROPOSTE DALL’UNITA’ PASTORALE

Una veduta di Gerusalemme, la città vecchia.


